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| persone sono state "tes stimoni: della di 
sgrazia. La gente fuggiva i ntutte lè 
dîrezioni durante la discesa dei resti fu 

manti dal dirîgibile, Fortunatamente ta 
Ji resti son cadutî sopra una scogliera 
dalla loro massa si Îlevarono erandissi 
me colonhe di fiamma e fumo che si € 

‘stesero su tutte le direzioni della città 
Rimorchiatori,. îmbarcazoni, vetture 

di ambulanza 
te inviate verso l luogo deldisastro per 

cooperare al salvataggio. I feriti son si 
ti trasportatî all’ospedale. Un testimo 
nio oculare dice che ha visto almeno.4 
uomini discendere dall’aeronave per 
mezzo di paracadute e tre SE che 
si erano ‘attaccati ad uno di essi. L’e 
iii ha tolto tutiti î Vetri delle ca 
se e dei mag'azzimi Jungo il fiume. Il per 
senale del dirîgîhile era composto di 47 
uomini. A questi i i sono € 
tra cuj;îl capitano. 

La potenzialità dell areonave 

HULL, 25. — Il maggiore Wats, ir 
camicato di guìdare l’aeronave petit Ù 
fra ì superstiti, ma è rimasto gravemen 
Le ferito. Secondo le ultime notizie 1: 
aeronave trasportava 49 persone, di cui 
solo cinque poterono salvarsi. 

Questa acronave ere | rapacità di 
390.000 piedi cubi; lasua lughezza ‘era 
di-695 pliedi. Trasportava una prov vista 
‘di benzina sufficiente per un viaggio di 
6500. miolia, tale cioè da permettere di 
andare senza fermate intermedie dalle 
Isole Britanniche al Giappone, Era prov 
vista di tre prepulsori. Tra ì passegge 
ri erano parecchi ufficiali americani dì 
du quattro trovansi tra i superstiti. 

47 vittime Alcuni nomi 
LONDRA, 25. — Le vittime sommano 

a 4 e benchè non sia ancora possi 

bile fare la lista esatta delle vittime. 
fra i probabili perduti si segnalano il 
generale Maitland, i capitani aviatori 
Mitchell, Montague, Pmitehard, Inglesi 

chi mag giore Maxficld, americano, che a 

vrebbe dovuto diventare dl comandanti 
dall’aeronave una volta giunta in Ame 
rica; il capitano Bieg, il tenente co. 

mandante Coll, il tenente Esterifritte 
nente Hoyl, il tenente Little, tutti uffi 
ciali quest’ultilmi della marina ameri 
cana, e due professori del Laboratori* 
nazionale inglese di fisica, 

- Le violenze fasciste contro i preti sloveni 
depiorate dal Papa 

TRIESTE, 25. — S. E. Mons. Bartolo 
maso avea inviato al S. Padre una lette 
ra in cui segnalava le violenze di cui e 
rano fatti oggetto i sacerdoti sloveni da 
parte dei fascisti, 

Il S. Padre rispose al Vescovo di Trie 
ste ‘con un documento in cui deplora i 
malintenzionati e faziosi che vessano i 
sacerdoti non d’altro colpevoli che di 
essere della stessa nazionalità e di par 
lare lo stesso idioma dei fedeli affidati 
alle loro cure. 

Lamenta che le tristi condizioni della 
Chiesa gli impediseano di far pervenre 
la sua voce a coloro che dovrebbero im 
pedire le atrocità sanguinose. 

La Mirdizia iuvoca aiuto contro oli albanesi 
ATENE, 25. — Con un telegramma 

al ministero de gilesteri greco il presi 
dente della repubblica dei Marditi de 
nuncia il governo albanese di Tirana cc 

me influenzato «dai giovani turchî e 
dai bolscevichi che gli mandano danar‘ 
‘per la via di Vienna.. Il presidente pre 
ca la Grecia dî intervenîre e di costrin 

‘ gere il governo di Tirana a ritîrare le 
truppe dal 0 della repubblica 
Mitrdica. 

LE STRADE MILITARI 
costruite durante la guerra 

L'on. Tessitori si è vivamente intere? 
sato per la liquidazione delle indennità 
delle espropriazioni per la costruzi ne 
di strade fatte in Friuli in tempo di 
gverra. 

Dal Ministero dei LL. PP. ha risevu 
to ia ceguente risposta: 

N Ce1o Tessitori, 
Già da tempo questo Ministero s’è 

interessato alla importante ed urgente 
delle in 

dennità delle espropriazoni occorse per 
la costruzione delle strade militari du, 
rante il periodo della guerra. 

E sono stati presi accordì col Mini 
stero della guerra per determinare la 
competenza rispettiva delle due Ammi 
nìstrazioni nell’espletamento delle pra 
tiche relative alle dette esproprilazio. 
ni convenendosi che questo Minister: 
s’occuperà delle liquidazioni definitive) S 
che comprenderanno anche le indennità 
per occupazioni temporanee) per quelle 
strade che presentino 'una reale utilità 
per le comunicazioni civili, mentre per 
quelle strade di cui non sarà giudicata 

| utile la conservazione, mancando la ne 
cessità dell’occupazione definitiva, il Mi 
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nistero della Guerra: provvederà dire: 
tamente 

nità per le occupazioni temporanee, re. 

stituendo poi i terreni aò rispetti 

prietari. 

In tale senso si son date istruzioni a 
gli Uffici del Genio Civile delle terre 
liberate; ma poichè molti di. questi, e 
speci ialmo ente gli Uffici di Belluno, Bre, 
scia, Udine e Vico hanno dichiarate 
di non poter con sollecitudine espleta 

le pratiche relative a causa. della 
scarsezza. del personale a loro disposi, 
zione, si sono cra avviate trattative col 
Ministero delle Terre Liberate ‘perchè 
col proprio personale tecnico, voglia coa 
diuvare o addimittura ‘supplire i singo 
li Uffici del Genio Civile, oberati di la. 
voro, nel disbrigo delle pratiche medes 
me. 

Per quanto riguarda poi la chiesta 
applicazione d’una procedura semplice 
e sollecita per la regolarizzazione delle 
Cd ohi in questione, trattandosi 
di erogare ad una legge vigente, occorre 
rebbe un apposito provvedimento legi 

slativo, la. cui preparaziohe richiedereb 
he non facile studio e moltò tempo. 

Ti ricambio cordiali saluti. 

G. Micheli. 

Circa i danni della siccità 
L’on. Tessitori ha:ricevuto la segu=n 

te ‘dall sottosegretario per 1'Ag ricoltura: 
Garo.Tessitori; 

gli eventuali provvedimenti ‘a favore 
dei danni da infortuni atmosferici esu 
lano dalla competenza di questo Ministe 
ro. i 

Pertanto, alla tua interrogazione, sui 
danni cagiosatii dalla siccità in provin. 
cia di Udne, verrà risposto direttamen 
te dall collega Albanese, al quale.ho 
rivolto viva preglitera di voler accogle 
re i tuoi desiderati. 

Corliali saluti 

Spada. 

Gli internati di guerra 
‘ La risposta all’intetrogazione dell’on 
Tessitori : 

I sottoscritti chiedono d’initerrogare 
il presidente del Consiglio per sapere sé 
sH-eongtî che durante il periodo-=belli- 
co molti cittadini specialmente delle 
zone del vecchio confine e delle terre 
redente, siano stati. colpiti con misure 
in gran parte ingiustificate di interna 
mento e confinamento, che 1 misero n 
condizione morale inferiore di fronte 
agli altri cittadini dello St atio e se nor 
creda equo emanare provvedimenti per i 
quali i detti cittadini abbiano il modo | 
non solo di riabilitarsi moralmente ma 
anche dî essere ‘indennizzati per con 
seguenti danni sofferti senza loro col. 
pa. (Gli interrogantii chiedono la ri spo 
sta scritta). Tessitori — Tamanini — 
Uberti — Carbonari. 

Le disposizioni di internamento di 
cittadini italani, adottate dal Comando 
Supremo del R. Bsereito durante la 
guerra, trovano la loro base. giuridica 
nella insindacabile potestà discreziona 
le che ad esso deriva dagli articoli 242 € 
seguenti del eodice penale militare, in 
virtù dei quali gli ordinamnti dell "AI 
to Comando hanno valore di legge per 
tutto il territorio dichiarato zona di 
guerra . 

Dal punto di vista giuridico, perian 
to, non può ravvivarsi nessun diritto 

nelle persone che furono colpite da prov 
vedmenti diserezionali della autorità mi 
Îlitare, a ‘una. revisione dei provvedimen 
ti stessi. La discrezionalità attribuita 
per ragioni militari 0 di ‘interesse pub 
bilico all’autorità responsabile della di 
f esa del territorio nazionale eselude qual 
siasì sindacato di merito. 

Uceorre poi tener presente che i prov 
vedimenti eccezionali di guerra Mannc 
la Jorc giustificazione nel concetto di 
une levano assoluta dell’intesesse 
della Nazione su quella dei singoli, e eh: 
pertanto non può avefe alcuna efficacia 
la x1vencicazione delle normali comuni 
garanzie, t favore delle libertà indivi 
duali nei confronti dei pubblici po to 

Fer quanto riguarda asseriti diritt 
da parte delle persone che furono og 
getto di provvedimenti di internamen 
to, è superfluo osservare che ogni simi 
le pretesa appare destituita di ogni fon 
damento giuridico. Qualunque. danno 
per essere risarcibile deve essere «iniu 
ria datum». Ora non può considerarsi 
tale, l’eventuale lesione economica in 
flitta indirettamente dalle autorità le 
gittime nell’esereizio di poteri disere 
zionali affidati dalla legge a difesa del 
più alto interesse pubblico! la prote 
zione del territorio o delle libertà na 
zionali. 

Cessate ora tali imprescindibili neces 
sità, si potranno prendere in benevolo 
esame quelle michieste individuali che 
mirino ad attenuare o cancellare le con 
seguenze dai provvedimenti accennati, 
e gli onorevoli interroganti possono essé 
re sicuri che il Governo non mancherà 
di far ciò con la massima premura. x 

alla liquidazione delle inden 

vi neo 
VI prei 

dei 
Il «Giornale di Udine» di ieri è espli 

fatta al partito liberale di chiarîre il 
suo atteggiamento nell’attuale vertenza 

dei comuni friulani con lo pala esso 
-« dopo lunghissima medit dii 

48. ore — mMisponde indiret ‘tamente con 

questo. periodo : 
«Il giornale. di Via Treppo, è in un 

periodo bolseevizzante: non per quello 

sono messi d’actordo.riella richiesta, ma 
‘peri metodi propri del sovversismo, che 

devono venire abbandonati se si vuole 
ricondurre la pace in Italia ». 

Tn altre parole il «Giornale» si schie 

“a contro l’agitazione decisa l’altro gior 

no da tuttii partiti (comprese le, varie 
colorazioni» liberali). D'accordo nella ri 

chiesta, ma contro lo sciopero. e contro 

le dimissioni. 
Che ne dilee il dott. c ‘esan del rinnova 

mento che ebbe accenti caldissimi icon 
tro il contegno del governo. ed a favore 

‘deì nostri poveri comuni ali quali promi 
se. la solidarietà degli. operai delle sue 
cooperative, a costo della fame? Che ne 
dice Lon. Cristofori, degli agrari, che 
prese la parola contro: la proposta del 
l'on. Fantoni — sì proprio dell’estremi 
sta. deputato popol: che prospet. 
tava.l’eventualità di muove trattative 
col governo? Che. ne dice il Grande Uf 
ficiale e Grande Patrono di tutte le set, 

‘to. specie liberali friulane il tag 
Spezzotti —che trovò mite non solo l’on 
Fantoni, ma anche L espressione co Cu; 
l’avv. Candolini qualificava per «rieat 

‘die se il Sindaco libe 
quella del governo è 

po poco ricatto — 
rale di Udine —: 

mistificazione» ! 
1Hl «Giornale di Udine» è organo. auto 

rizzato dei liberali? Ed allora i partiti 
liberali giocano a partita doppia. In tal 
caso a loro lil marehiio dell’opinione pub 
bljea. Non lo è? Ed allora... vedremo lu 

nedi, 
In realtà il «Giornale» 

non. i partiti democratici, ma la stampa 
democratica è contro l'agitazione, Ure 
de con ciò di coprire questi partiti, di 
non riversare su essi l’antipatia del suo 

esto. 
"Ma non si accorge che così. il «Gior 
nale» si autoseonfessa, si deeapita, stron 
candosi dalla corrente politica da cui 
dovrebbe attingere la propria autorità? 
‘O ritiene onesto il suo atteggiamento 

ed allora condanna i suoi partiti (già 
perchè è... «non organo» di più partiti. 

dei partiti democratici); o lo ritene di 
sonesto e squalifica se stesso, In ogni 
caso resta il doppio gioco liberale: «gli 
esponenti sono pel «sì», la stampa. pel 

mo». Viva il «ni del marchese Colom 
‘bi! E resta. a «Il Friuli» l’onore ‘di es 
sere assunto dai suoi nemici.ad esponen 
te dell’unanimità dei partiti friulani. 

‘Serte, del resto, il «Giornale. Fune, 
bre» tutta la-sconcezza del suo atteggia 
mento  proditorilo degli interessi friula 
ni ed il pericolo del gesto contro ie 
decisioni dell’autorevole assemblea... R 
con mossa dimostrativa, sorge im armi 
contro di noi, come se noi, e non 1’assem 
blea, avessimo proclamato l’ultimatum 
eo sciopero e le dimissioni in massa! 

I Comuni friulani, del resto, sapran 
no chi ringraziare se la mancata com 
pattezza non riuscirà a strappare dal w0 
‘verno giustizia : 

per le imposte, così per i mutuî, 
Noi non lasceremo dimenticare. 

ca 
L’atteggiamento proditorio del..«Gior 

nale Funebre» è infiorato da piacevolez 
ze che... imaginarsi, se noi mon rilevia. 
mo! 
«Mah: il «Giornale Funebre» non 

sa perchè l’avv. Candolini si era dimes 
so e perchè poi ha nitirato le dimissio 
hi. «Mah», esclama. Nol sa. 

Cioè... non lo sapeva scrivendo il pri 
mo capoverso. Ma poi al sencondo è già 
venuto (percezione fulminea !) a cono 
scerlo e precisarlo: si tratta. d’una pe 
riodica crisi dei partiti a doppio fondo. 

Infatti il fascismo — così compenetra 
to col «Gornale Funebre» — è dilaniato 
ora da una crisi che appare insanabile. 
La doppia corrente ha acuito a fondo 
il dissenso. E’ ovvio che il «Funebre» 
osservi i fenomeni altrui nella propria 
prospettiva. E le extraprolezioni sono 
un fatto non raro. Ma proseguiamo... 

Il Partito Popolare è a doppio fondo 
perchè da una parte attaccato alla mille 
maria organizzazione della Chiesa e dal, 
l’altra sì attacca alla dottrina e pratica 
sovversiva: si muove fra queste due «e 
splicazioni». % 

splicazione» ; esplichi dl «Giornale» un 
po’ più chiaramente 'il suo pensfero. Ed   

cito, Alla perentoria intimazione da noi 

che domanda; perchè tuttivivpartitivsi 

to» il contegno del governo? « E” trop | 

insinua che 

il liberalismo, Come 

Noi ci accontenteremo di una sola «e.   

(cen AAA 
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libera] 

| 

non due — ma una sol acesplicazione», 
Il. «Giornale» ci ammonisce ché nen 

dobbiamo. perorare la causa dei Co 
muni contro lo Stato quando al soverne 

\ci sono tre ministri popolari e. cinque 
Sottosegretari. 

Eh vii Non ci sii insegna la omertà po | 
litica. Il Partito ci impone disciplina. 6 
non omertà. Eh no! Non sia così: candi 
do il «Giornale» da insinuare chè la, 
stra tenerezzanperto Statordipende-datte: 
contemplazione dei ministri, fra i qualii 

‘Gli sono due dei suoi: Girardini e GReRA, 
rotto! Non timpareremo mai dai liberal 
ad asservire un partito éd una causa 
di giustizia ad. eventuali affari ed in.| 
teressi, che noi, del Pesto, perfettamente 
ignoriamo ! 

  

Il contradditore Hico che noi — richia 
mati alla ragione (ma da chi? dai vo, 
stri biduanil silenzi!) — - abbiamo omes 
so il.frasario sbracato (la: nostra sbra 
catura nom è altro.che la decisione del 

convegno). Poche righe più sotto per: di 

afferma che il «Friuli» — persiste im. 
perternito nel suo :metodo 
sfrontato —, 

ni» sono due. 
«Giornale di 
lo. 

“I quale conchiude “— a nome della 
stampa democratica — piatendo che no; 
dannèggiamo la sua «buona causa». 

H' questo il nostro vanto. 

È vo 

Percile 

ivo di Consumo 
Le' Cooperative, è ripetuto da tutti, 

disinvolto. 
Anche quì le cesplicazio 
E contradditorie. E del 

Jdine», nello stesso artieo 

attraversano un periodo piuttosto critico; 

sì richiede quindi grande avvedutezza da 
da parte degli amministratori per impedire 
possibili ed eventuali sorprese. Bisagne- 

rebbe poi essere ingenui e privi ‘affatto 

di buon senso per credere che questa 

crisi colpisca esclusivamente le Coopera- 

tive; tutto il movimento industriale e com- 

merciale è arrestato e direi: quasi para- 

lizzato dal sopraggiungere di fenomeni, 

appàrentemente nuovi, ma. che in realtà, 

sono la conseguenza logica e naturale di 
cause. precedenti che determinarono lo 
stato delle cose attuali. 

Un illustre economista soleva dire, du- 

rante la guerra, che più che il fenomeno 
eccezionale della guerra stessa, lo spa» 
ventava il fenomeno del dopo-guerrà per 
le gravi ripercussioni che tale. fenomeno 
avrebbe avuto nello stato economico - so- 
ciale del paese; ed aveva ragione. Infatti, 
durante la guerra, tutte le energie e tutte 
le materie erano concentrate e dirette'ad 
un fine unico ed eccezionale ch'era pro. |' 

fondamente diverso da quello che domina 
in tempo di pace. 

| Cessata la guerra, occorreva trasformare 
quelle energie per indirizzarle secondo le 
risorgenti esigenze del tempo di pace. Ma 
siccome in tutte le fasi di assestamento, 
di equilibrio e di ricostruzione, sia eco- 
nomica, sia sociale, s'incontrano sempre 

{gravi ostacoli per la tendenza a raggiun- 
gere gli estremi opposti, così anche nel: 
l'attuale trasformazione e cambiamento 
d'indirizzo delle materie e delle energie, 
sorsero. quelle difficoltà, d’indole indu- 
striale e commerciale, in cui si sta ora 
dibattendo non solo l’Italia, ma tutti i 
paesi che della guerra hanno risentito le 
tristi influenze. 
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Le Cooperative che maggiormente hanno 
risentito la crisi attuale, sono . indubbia- 
mente le Cooperative di Consumo. Tra- 

montato il fenomeno della guerra, gli ‘in- 
genui speravano che dovesse verificarsi un 
improvviso ribasso nei ‘prezzi di tutti i 

generi. Essi dimenticavano allora. come, 
alla stessa stregua, che, nelle leggi natu- 
rali, alla malattia succede la convalescen- 
za, così nelle leggi economiche e sociali, 
alla crisi della guerra, doveva succedere 
la non meno grave crisi del dopo-guerra. 
I prezzi, anzichè diminuire, si rialzarono 
improvvisamente raggiungendo altezze non 

mai verificatesi nella graduatoria  mercu- 
riale. Questo fatto era dovuto a molteplici 
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zioni subite dur rante la guerra. 

‘nerivè in ragione diretta» della. domanda 

20 Agosto 1921 
DEE DT DOSE 

Me presa» 

% 
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Le va Cronaca L. 1.89: 
Pubblicità in abbenam mente re 
gina di testo to; deri Cransso 

Morto ca 15. bits:   
i nel quali s era mantenuto fino allo: ra. Sem 
brava quasi volesse rivalersi d lelle limita- 

Ora, è risaputo che il costo dei ge- 

ein ragione ‘inversa dell'offerta; quanto 
. x î 1 . o maggiore è la domanda tanto più alto 

sarà normalmente ‘il costo, ‘e) al contrario, 
quanto maggiore. sarà l’ offerta, 

i domande 

ira, ‘doveva necessariamente  inffuire’ sul 
| costo delle merci. Di fronte ‘a questo fe- 

continuarono ad 
lelevare-i 1, prezzi, fino a. provocare. l’indi- 

nomeno i commercianti ' 

|gnazione dei consumatori, i uali, accor- g 

le loro do- 
mande lasciando de merci nei magazzini 

iciarono di nuovo à limitare 

dei commercianti; Per un po’, di tempo 
questi ebbero la forza. di resistere, e di 
far fronte ai loro impegni verso :il:produt- | 
tore con le sovvenzioni‘ delle ‘banche. Ma 

| quando anche queste, prevedendo il tem- 
porale che si delineava. all’ orizzonte eco- 

i det Oi 
inomico-sociale,. limitarono le loro. sovven- 

sacrifi- 
canda. non solo quello che costituiva = 

[loro legittimo guadagno, ..ma vendendo 
‘anche ad un prezzo. inferiore a quello di 
costo. 

stretti. a moderare i loro prezzi, 

— Incominciarono allora i fallimenti di 
tutti quelli. la cui potenzialità. economica 
era incapace. di. resistere. alla nuova situa- 
zione che si veniva creando. Ed è preci 
samente in questa nuova situazione che sì * 

il verificarsi degli attuali fenomeni econo- 

degli. acquisti esagerati di merce al prezzo 
corrente in quel dea critico in cui vi 
era una pazza corsa al rialzo, ed ora, a- 
vendo la merce subito un forte ribasso, 
si vedono costrette o a venderla a un 
prezzo inferiore a buello di costo, o a la- 
sciarla ammuffare n9i magazzini. 

Corre voce, in questi giorni, che . le 
merci avranno di nuovo un rialzo, e tale 
voce genera lusinghe nei venditori e ansie 
nei consumatori. A tale proposito, osiamo 

potrà anche essere erroneo come tutte le 
cose umane : che cioè le merci in genere 
e le stoffe in particolare, potranno bensì 

saranno apparenti e. momentanei, dovuti 

stanno coalizzando per tentare una rivincita. 
Ma il loro sforzo non riuscirà mai ad 

arrestare la tendenza odierna al ribasso ; 
esisteranno, è vero, per qualche anno» an- 
cora, delle oscillazioni : potranno anche 
verificarsi, di quando in quando, degli 
improvvisi rialzi, ma la tendenza predo- 
minante è indubbiamente al ribasso. Questa 
nostra considerazione trova fondamento nel 
fatto che l'America e l’ Inghilterra sono. 
esuberanti di materie prime e sentono 
quindi la necessità . assoluta di smaltirne 
per risolvere in parte il grave problema 
della disoccupazione che travaglia quelli 
stati non meno che l’Italia. Quindi le coo- 
perative sappiano in avvenire regolarsi 
negli acquisti, limitando i depositi di certi. 
generi a mesi e possibilmente anche a pe 
riodi più brevi. 

Giuseppe Tomasini 

Insurrezione manmettana nel Malabar 
LONDRA, 26. — Nella regione da 

Maiabarda circa due mesi una setta di 
maomettani fanatici che conta circa un 
miltone di membri, era statap artico. 
mente eccitata dagli agitatori naziona 
listî Un tentativo di arrestare questa 
agitazione ha causato disordini. Le ro. 
tale della ferrovia sono state asportate 
in parecchi punti, i fili telegrafici so 
stati tagliati e gli uffici postali saccheg 
giati. Una banda armata di circa 300° 
uomini percorre il distretto saccheggian 
do le localtà e distruggendo gli edifieì 
pubblici. Un telegramma ‘indirizzato al 
l’Indian Office dal Vicerè delle Ind 
rileva che quésti disordini sono nola 
gravi,   cause, non esclusa quella dell’ aumentato |. 

consumo. da parte del popolo stesso, che 
eccedette improvvisamente dai rigorosi li-| 

| dtaolie si 

e % R Si ghiuderamno. 
segui ito. 

Il Sottosegretario di Stato : Teso. allora ci muoveremo anche noi con — |miti ila e della moderazione petenti pia 

altrettanto — 
(più basso sarà il costo. L'aumento delle 

verificàtosi subito :dopo»la guer- | 

l{tisl di essere sur una'via errata, incomin- 

zioni, allora 1 commercianti si vidéro: ce- | 

videro coinvolte aniche levcogperative di 
consumo. Molte diresse; nor prevedendo | 

mici, hanno elio. nel tempo ‘addietro 

esprimere il nostro modesto giudizio, che % 

andar soggette a nuovi rialzi, ma tali rialzî 

all’ultimo sforzo dei commercianti. che sb 
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ficamente tradotto nella realtà. Una. Sin d’allora questo Ministero, ade.|si assumesse il delicato ed encomiabile, una vivissima commozione e sollevando | spoledo, Pozzecco, Gemon:. Lo 
CODROIPO sel P, 

    
    

    

   
   

      

      
      

    

   

  

    

    

          

   

        

     

    

     

    

  

      

     
    
    

      

  

   
       

    

   
    
   

    

   

      

   

    

   

  

   

  

    

  

    

  

   

    

    

   

     

  

     

    

    

    
    

  

   
   

       

      

   

  

   

   
   

   
       

  

   
    
    

    

   
   

  

   

  ni *‘poluogo, venisse ‘invece devoluta, quan: 

di ito a L. 99.769.09 alla esecuzione delle 

| «seguenti opere: 
t 

«chie L, 12.640,37; 

        
  

    

a) sistemazione canale delle Vatino* i 

più alti gradi se la sua modestia gliel’a. 
vesse consentito. 

Le onoranze che tutto il popolo di 
Cassacco si prepara a tributare al suo 
defunto pastore nei glorni 4 e 5 sets 

viveva come villeggiante, in una tratto 
ria del paese. Chi era? Gesto delle lab 
bra e stringimento delle dita sotto il 
mento alla napoletana, che voglion dire 
—«?n— E come osare la gentile padron 

Una meritata lode infine al Sig. Ve. 

rona Giovanni, che di gran cuore pre 

stò ll suo prezioso contributo, accnè! 

tutto riuscisse con ordine. 

mozione, diede all’amato Calisto l’estre 
‘mo addio. 

Così questo nostifo prode fu degna. 
mente accolta; e.la pietosa e mesta ce. 
rimonia fu per tutti fonte dii bene 

9 ant. 

monteranno alle 

Schiavonesco e. Codroip® 
che detto treno seguirà @ 

   

     

  

È SIR: bella espressiva statua di mns. An.|rendo alle premure che Ella aveva rivol.| impegno di far conoscere ai viventi ed| ei poi al disopra di questo: piccolo mon.| Verzegnis, e Pontebba, di D gu] 

Lavori pubblici gelo Noacco sorge appunto nella cripta, | to, richiamò la particolare considera.|ai posteri ì tesori della divina arte mu. | do -di miserie, verso i puni ‘ideali di chiesta fara per È Moena ; 

L’ interessamento dell’on. Tessitori| dinnanzi al tumulo dove prossimamen.|zione' del Commilssariato di Treviso sul sicale; di cui è nb l’anima del M.o| Religione e Patria, dai quali solo a quanj dotto presso la F ‘ederazion’ 30 pr » pal ver 

te saranno collocate le sue ossa, Il ve.|le richieste prospettate dal Sindaco dij Peresson. ti piangevano la perdita dei loro carì di Lumedì e Martedì 29 è. i0l i so 

; L’ On Tessìtori ha ricevuti la de nerando prelato è rappresentato in Fl ‘Nimis riguardo dla ricostruzione di Poniamo termine a querto semplice poteva venire un raggio di luce e di questo per economizzare SA ott JA uo » | 

te Re a . nocchio , nelle semplici vesti sacerdota | tale opera. articolo di cronaca ,tributando un plau. conforto. Ricordo pure gli altri compaei (dovendo detti C fircoli preti Tar: " legno | 

Treviso 19 agosto1921. |li in atto di profonda meditazione e di| Ciò premesso posso assicurarla che di| so incondizionato al Comitato e partico | sani, come Callisto sacrificatisi per }a| no alla stazione f errovianà Dl ù O col 

On.le sig. Deputato, preghiera. Dal viso serio’ e dolce traspi recente Si sono minnovate vive premu:|larmente allo zelantissimo Parroco  D. Patria e le cui ossa in quel momento] Sia in denaro. oto!" ì gia, dav 

in risposta alla sua del 15 luglio u. s. ra un senso di paterna bontà. La statua|re al Commissariato suddetto, dal qua | F. Comelli anima di ogni bella inizia | fremevano dal desiderio di venire con) Il Consglio Reg ionale te pl tn Neralissir 

mi pregio informare la S. V. aio ehe è stata tratta da un blocco di marmo |le si è in attesa di ricevere le. neces. | tiva, ‘artefice di questa memorabile e rin quelle del compagno, a riposar evicino | nuto, in via non definiti ci dA colla 

| questo Comitato Teenico con deliberazio di Carrara: dal prof. Galileo Cervelli di sarie notizie. Scitaà festieciola, che nel auore: e nella| al padri nostri. Infine ci invitò ad ascoli. e approvazione delle Deal per si; 

ne del 10 giugno u. s. ebbe ad approva: nc ed è riuscitissima. Distinti saluti. i anima degli intervenuti rimarrà eter.|tare la voce di queste anime, fatte più|timentali di Trieste e Bolog® i 

re chela somma. di L. 118.285 inelusa ons. Noacco si meritava questo tri Devotissimo namente scolpita. su belle dal sacrificio, che ci aleggiano|no bis per il Veneto, di form” ; 3 

nel fabbisogno del mutuo di L. 350. ,000 0 soa a DA ga |. Biezzi ‘Una lode pe e to gi d Si FEMSERI di gi e ge dine; il quale osserva ni Rata: 

/ une di Codroipo per la. |": RS RAREDAFIARS Shi | dii Suore dell’Asilo, che sì bene fecero de | nerosì; e con l’augiurio che il loro san | rI0: o e 

e di figura dell ca. | Signe, egli godeva unliversale stima ed ‘i ‘tp ae rn "E Do buttare nelle recite le loro bene dads| sue scenda linfa, fecondatrice di bene Partenza da Udine ore 9 5 9 ;° Perico]a 

ammirazione ed avrebbe potuto salire a| YAML giorm un signore molto elegante strate bambine. i alle anime rfostre, fra la più viva com, | 1.0 settembre, arrivo @ A a il 
ll 
o 

LV 

del giorno successiv® 
Per opportuna norma di 

stazioni 

     

     
      

   

    

   

    

   

  

   

   

   

   

   

  

    

    

   

    

     

     
   

   

    

   

      
      

       
   

      

   

       
    

  

    

    

   

  

        
          

      

        
  

    

        

  

    

        

  

   

    

   

    

  
    

    

   
   

    

   

   
   

   

    

        
    

      

   

     

  

   
   

          

           

  

     
       
     

     

      

      

  

           
     

  

   

    

      

  

  
        

    

               
    

   

      

   

        
  

   

    

     

  
      

      

Pia ione ponticello e cunette ; : ii i at 
> 

i ia D trizioa RA 15; tembre sl annumelano fin d’ora cran:| cina a chiedere villanamente carte 10 GR AI DO Presto poi anche, Raveo ina ni circa 10 minuti il treno 35 Tad 

O .c) demolizione ghiiacciaia Relcoli diose. E’ certamente opera singolare e tavola a una personalità tanto distim, tutti i suoi olorifosi caduti un degno ri, | partenza da Udiine alle ore pad At to 

1 L. 35,000: grandiosa la bellissilma statua del mon ta?... O che, forse siamo alla ‘Taverna (IL NUOVO CIRCOLO GIOVANILE! cord 0. I Circoli della linea Ponte Vi ì d «dii 

data urco fogna L 32.842,20; signore, ma noi siamo sicuri che anche| della «Luna piena», dove un bravo Ren | CATTOLICO. — Con l’animo palpitan | E Cividale, potranno ritirato, pl Letto (e 

sì e) = So Dr strade campestre in i festeggiamenti religiosi e civili che ne| 0 debba essere malmenato da um'ostelte di entusiasmo i giovani cattolici gra. FARCENTO tive stazioni di partenza ! pel rà Prefeti, 

e ragione di Zompicchia L. STé.9s1 | | SeCOIIpas erano l’imaugurazione sa villano ? N'ilmis, terra dei... fiori, merita | gesi, mandano a tutti i giovani catt tolici AGAPE BENEFICA. — Nel banch etl :riff'a ridotta e dovranno mart cit po da Vi 

‘Totale L. 99.769.09. ranno degni delle nobili tradizioni divi un Aroldo! — {del Friuli e dell’Istria ‘nobililssima, il 0-29 andante presso-Sior Toni al «Ri,| St4Z0ne di Udine il treno DI so È "tt6g80 

«. Avendo 1l Comune delegato a questo alia ; Si pun a Pe e poesta! loro saluto. Giovani amici! Domeniea 29 storo» venne dail Commensali na ICireoli della plasa (ut ite ù 3 

Ù io ua ne delle opere stesse. Tutte le fiorenti istituzioni locali, che | il compito signore va in città... a pren | n. e. a Girado si formerà la prima falan/,, somma di L. 178,55 d Hi, PAPERE lla Mon potranno usufruire sd I Maio si 

1 dipendente Ufficio Tecnico diPordeno| PON sono poche, tutto il popolo coi suci| dere una motocicletta tanto per girare | n enstituendo il dircolo giovanile cat | 10cale Cucina E Neo n di lia zione, ma dovranno  P° uf» Mu di 

Ni Hi irionto dell'appalto delle me. sacerdoti, si prepara con fervore di fede| questi amenissimi sitt: che peccato an toliec «Fides intrepida». Così il sogno) q, inno 1 do sap dhe E con mezzi propri. sont pu ° con 

o fa e di.opere per la piena riuscita delle| dare a piedi! Ma... alla sera-quale ri |-qolce di molti anni si avvererà le la - - sont ra Use e i, rat dl sii Gai per cn Lia - 

; HH j È RENE x a ì N LA UE 108 auade 2 

Mesizinon che il predetto Uficio ha to feste. Segnaliamo in prima fila, i gio.| torno tragico! La: CODA (ah, fal nostra bianca bandiera crociata svento | _ SA o i suda cova doveatiio al arsi Ul : > la liber, 

3; hà Gnfotsiato Lia ji devori ‘di, calralle vani del Circolo giovanile i quali il gior| so e mariuolo signere !) ha un guasto è 21 | ferì domenica accanto a quelle dei tren|" ° RO SLA apri SET presso ] a‘ i e i atea] 

| lettere a, c, ed e, sono stati già esegui» no i, RR il loro vessillo Ie CESSI PR SO ta circoli cattolici dell'Istria. La ban | FLAIBANO colo «Lelio Michetinin Vi8 < eli (e pote lo 

da : e che tan i È ‘letro una slepe a metà via verso lar o 3 ui i | x ne op 

Gi direttamente ‘dal Comune, epperò. È to hanno cooperato per la riu p i diera verrà benedetta: probab'ilmeite GRAVISSIMO INCENDIO, TRE FA (Parrocchia del Carmine bel ; alla c] 

+ cado più ragione di essere 18, da scita di una pesca di beneficenza‘che in| cento. «Presto, presto: c'è il meccani. | gal nostro amato arcivescovo, il quale! MIGLIE SUL LASTRICO ’ — ui indice alle bre ee in od ue da 

i fatta a questo Commissariato, spet quei giorni verrà aperta a favor» di|co? «Aceorre il buon DL fleboto nell’ approvare ill nostro statuto, si de» verso la mezzanotte P r di ia ricevere la benedizione Posg 
una delle locali istituzioni, voglio dire mo dei nostri bieiclitisiei. bili lett ed ri ORTO PARO SAIECOE Sani 0) 

5 °Ammin nale inte. gnò inviarci una ‘nobilissima lettera olii n 3 civescovo. di: 

ta all’Amministrazione = = »l1°Agilo degli 0 rfani Ùl'Oneete «Me la iivana' lai macoliina Veng al oca olo snfugissiac Giovani dattoli sconosciute sisviluppava un vasto incen Insistilamo che l'ora ario di se 

ressata la contabilizzazione ei lavori do D. een Sn i dio nei locali deî fratelli Bizzaro Altre sta se” : 

Bpessì, matt: di tai AE “i id VAI, delsFriuli e dell'Istria che domenica do, Niceto, Luigi e delle sorelle Dorati. non è definitivo, però 7° chi 
; | di notte! — «Signore, ‘mi ‘uole, ma noi a Gra ? È rentù A ù 

i. Per le opere di cui alle leuiesò b, di PALMANOVA: : fat — «Ch verrete a fraterninzare coi no In brev’ora andarono distrutti tre ca tario ufficiale. Le «i pier” AN ing 

{Comune ha dichiarato di nuovo che 68 I to per i motori» — «Uhe ‘do il nostro benventto. Ma venite molti. | { visi salta Bi ni urgenti verranno col ih ‘Nome 

se debbano seguire a enra di questo I| Il mercato del IV. lunedì fu molto succederà dover bd i a Ten molti perchè domenica la storia del (e as va A Lum zo de «Il Friuli». p h già e 

( | cento». 
armenta di pro.| i io 

Stituto, epperò al relativo. appalto’ sì | animato per animali e merci, , “L'*nd 1 Mor i ‘itfovimento giovanile cattolico friulano ‘prietà del Bizzaro, Li LA Na Mi loro 

I vitelli da allevamento andarono a indomani. g. Moras mi vuol de | dovrà resistrare una pagina piena di! ren | Yuegg, 
‘provvederà tra breve. biciatet lo? D ] I mobili, il vestiario, perfino. del de. to} 

; ‘re uma bicicletta a nolo? Devo + andare| erlistia a. Venite erchè i , Q 

. Mi creda con distinta considerazione| ruba per essere ‘acquistati dai negozian aC 179 RE TRO i e fede e di vità: na. p Di i serbo, il raccolto del fie. ù UO Fr 

to arsente | ti«reggiani e toscani. Vennero pagati a, da Scheider a Tarcento a vedere della | vatliazio conidscervii, perchè vogliamo 1 posto in se egellto -del-‘he i x eg[pP[N0 1 k vi 

Per. Sig. Commissariato assente | t1.regg D i mia moto». — «Caspita! Ecco, la mi gi ‘no, fli attrezzi rurali e quant'altro sil a___+ TIP E ca 

dev.mo M. Bosi. prezzi più elevati dei marcati preceden. aspita! Ecco, la mia. | confondere tutti i sentimenti nostri col vava nei caseggiati andò in breva Comitato Prov.le SR ria © 

SEDEGLIANO ti. Furono condotti sul campo della sì, Ada fiammante» — «Che gentilez vostri, perchè vogliamo dirvi che vi Si do ig ‘La seduta del Comita® 0 Ù Ù: Si t 
n 1, - za» | Tita voi get. ; ja, seduta de ? 4 sor 

‘ fiera: è amiamo, perchè vogliamo con Î suis ì s 
gt 9 ; accorrere pronto i paesani non i der gt, 

L'on. Tessitori Dea Se - Vitelli si ano Ia N sea d’ dd Pro e giovò che a circonserivere l'incendio da va ii 1 4 SP presen i gui fi im 

180 — Suini 500 — Cavalli 110 — Mu. ao SE Li rido di fede è d'amore. © di dn Serio 

ct la Ricevitoria Telegrafica Hi 40. padroncina, con un signore distinto? E a Por Cristo. 0 morte, = Bua e ij un gruppo di altri fabbricati che sa | dolini; De Peo:n , Biat f di è più: 

uo deputato ha ricevuto dall I prezzi dei buoi variarono dalle Li. Ahi, Niîmis... en cil che segue dopo Papa. Let °°. © |rebbero andati agi ria . chino, Fantoni, da geÙ ( pi che da 

j alle Poste la seguente. lettera : re 380 alle\480 al quintale, le Yaoche di Pisa!... Quando si finirà con l’adorazie i 5 svolsero scene di aa a! Morussntti e Palese. E otel” ì "tion; a 

cli Caro Tessiltori, razza dalle L. 400 alle 500 al quintale,| "9 dello straniero, ©’ | MOGGIO parte di di Ri Ci a n ta | ‘ario, il direworo. di col MINI, 4 

' rat relazione-alle vive tue premure|le vacche da macello dalle L. 350 alle Le. posto anime (o quelle degli di: _ SI I a ua as o È resied®* RE dari E 

isiona la 6500a 780; it): agogriano! lanciarsi nelle braccia del DN : QUARTO MODELLO si Piaet q E° chiamato e P Lo) {i lo 

per Yimpianto della rice vitoria telegra| 400; i vitelli da latte da 650 a ’ Alle due dopo mezzanotte l'incendio era) 1 ione | È 
edeeliano. ho subitt disposto eli ti il quintale.da L. 150 a l’ultimo venuto, ‘che abbia una canna in} nnt si sono ‘presentati nella ‘vetrina p meencdi che apre la discess "n SUarg 

fica ‘in Sedegliano ho subito disp vitelli superanti il qui È ida d sl et circonseritto e domato. Oggi le .tre fa/| dell'ordine del piorno. lit 

che sia sollecitato il Ministero del Te.|.850; suini.lattanzoli da L.:30a 50 per mano o una toda di rendine; came il Tren'i‘modelli pel monumento da erk IL > 8g part dA ico, 

| i là dichi ir da L..350 a 500 cia ‘malati irrequieti, che trascinano la loro] séisi ‘ai gloriosi ‘caduti. Per dir la veri mig: p 3 Sulle dimissioni vi fico si tot, 

SOro: ‘perchè ‘invii la dichiarazione cir. | capo, i maggiori 50-a: 90p-e18t ii cionk da uri SERIO all'altro. ‘& 8 ‘Del Fabbio:& stucco, non. ponete, nè vitto. nè -ve | toello da segretario 009965 4 Ne iù 

«ea l'avvenuto rilascio delle Delegazio.| gseuno. I cavalli da L. 1800 a 3000 cia. e 3 et di fà — con venia dell’ing. Del Fabbr i stito. vid del commiato MON dl Taj” Sape 

n a garanzia del pagamento della re.| seuno; i muli sulle 1000 lire. I Polli fw| È ogni modo non sarebbe utile, che}; tre ‘modelli non ‘hanno incontrato i ULI i ga Meiosi sai 1 o El jp i 

siduale quota di Iai::1330. rono venduti da L. 10 a 12 alkg., le oggi la polizia, come nel lontano e bar} comune favore. Non vogliamo eriticare| embr ai Biz RIO n, Sena Ost n teri | 

tall icazione sarà| Ti Gal ko) ° barico ieri i nMilano, insegnasse ì dove | nè commentare, ma solo dire che nell l'assicurazione, | no neosì sembr no proposte da Den neiele 0 ni 

; Non appena tale. comun ; oche a g- ri della prudenza anche agli osti: non li i 3 seboldas zaro. Non è possibile ancora precisare « DD Comitato provin n Ne 

È pervenuta, sarà mia eura di imparti.| ‘ Abbastanza animato sul il i itcato delle Pola o Gi > agli osti. nov) caso che le parti varie non SS s * danni che sono certamente assai in sulle dimoflgionii presental* sa to, 

ae subito le necessarie disposizioni per| delle frutta e della SI ed a prez' Ah! » SO si Lo sero nè sul modello, nè sul luogo a i Pre aprilig dato ui 

l’inizio dei lavori dell’impianto desi» | zi molto cari. se prima, concedersi uno| monumento, si potrebbe ‘scegliere uni 2, i ’ litico € Pn lm i 
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che è l’ oggi come vita, ed è la. peren- 
nità nel suo rinnovarsi periodico quel 
busto è una reminiscenza. E° in fun- 
zione di piccolo stadio nel grande viag- 
gio della storia. Eppure non trascende 
i termini ancora della generazione in 
atto ! di Ai A. ‘0. 

Echi delle feste 
fFomadiniane 

L'on. Giudo Podrecca — reputatissi 
mo critico musicale — serive nel «Po 
polo d’Italia» del 24 agosto un lungo 
articolo su Jaocpo Tomadini e la sua 
musica in occasione del grande concerto 
vocale istrumentale datosi nei passati 

giorni nella basilica cividalese, i 
Ommatsendo i rcenni biografici sul 

Grande e l’entusiastico giudizio sull’e 
sito quel concerto, riporteremo quei trat 

ti dell’artieolo che riguardano l’opera 
tomadiniana îm generale, anche perchè 
ribadiscono autorevolmente quanto «il 
Friuli» ha scritto spesso in proposito, 
sj ccialmente în quest’anno cent enario. 

«L'audizione di quella musica — 
serite il Podrecca — sovverte e annien 
ta quanto la critica ne aveva detto. 
sulle ptariture; attribuendole una com 
plessità ‘ed un’astrusità che le confe 
rivano origine germanica, 

Niente, invece, di più sereio, di più 
limpido, di più italiano. Se Jacopo To 
madini sì riallaccia a qualehe seuola, es 
sa è palestriniana pel contesto polifoni 
eo e settecentesca ‘per Tispirazione e 
l'eleganza tematica. E, infatti, ‘se ‘egli 

-sì mantiene, in aleune composizioni: hel, 
la tonalità antica della: scuola romana 
come purissimo ‘palestriano, riesce nel 
{smpo' stesso a delle liberazioni e a dei 
superamenti che lo accostano, nell’ispi. 
razione, agli Scarlatti, af Frescobaldi, 
ai’ Vivaldi: ed al: Galluppi — -—— hon sem 
brino: ‘paradossali questi ravvicinamen 
ti — con ‘in più una sua tutta persona. 
le austerità che ha radici in'un +gron 
do sentimento religioso. 

Sopratutto egli è — nelle musiche per 
voci e orchestre — intensamente drumi 
matico. La fede e la vita, Dio eV uomo, 

con ardimenti michelangioleschi, con 
purità raffaellesche. i 

‘Ma egli arriva: sino ‘a noi: parla la 
nostra Bingua; sente le nostre passioni, 

‘suo tomitorio — tutta la mo 
devnità, onde il suo pensiero ‘musicale 
-— vest'to di tutte le più rieche risorse 
armoniche e strumentali assurge e si 
spande nell'atmosfera algida di Beetho 
von e di Wagner, 
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to e svolgimento del celebre finale, che 
ì suoi famigliari negano aver egli pet 
to conoscere. Miracolo di telepatia mu 
sicale? Certo quel pezzo lo mette assai 
vicino al grande di Li ipsia, che V’anima 
purissima del Tomadini non poteva cer 
to plagiare», sE 
Riguardo all’Oratorio «La Resurrezio | 

          

ro eseguiti nella seconda. ‘parte del Con 
certo, così Guido Podrecca si esprime: 
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| affannosamente im. Germania, in Fran 
cia, in Russia e magari in America, dei 
pezzi da concerto, e ai quali non è mai 
caduta sott’oechio la musica. di Jaco po 

| Tomadini, la quale, conosciuta, seppel 
lirebbe molti che vanno per la masgetoro 
di qua e di là dalle Alpi, 

ui quest’uomo,.che ha seritto per 

che per le attitudini del sito. genio, ha 
tale, SI sua musica, una 
drammtaica, che avrebbe oscurato tutti 

da compositori d'opera del nostro tempo 
-— Verdi esch USO: — Se all’opera sì fosse 
dedicato. 

Ma quello, della sua produzione saera 
che ha carattere sinfonico potrebbe ri 

concerti, senza direche sarebbe dovero 

l’opera sua. 

L’esportazione della valuta 
L'Ufficio Provinciale del Lavor 0 co 

muniea; 
Con Decreta Legge > 10 giugno 1921. 

n. 737 veniva ripristinata la libertà del 
commercio dei cambi con l'estero. 

A chiarimento dei dubbi sorti sulla 

ro delle Finanze ha disposto che, men 
tre resta rigorosamente vietata l’espor 
tazione della valuta metallica, è invece 

to itliana che estera. Im conseguenza, 
cadendo le disposizioni restrittive circa 

la misura delle somme in valuta cartà 

cea che possono ‘portar seco i viagela 
tori in uscita dal Regno, le dogane so,   

sono la tragedia musicalmente espressa |. 
\ Fonditori non DEAD rifiutar di conse]. 
‘gmare. 

ne del Cristo», di eni due pezzi venne | 

gistrale, animato Po più intensa e 

la Chiesa, più forse per le circostanze 

potenza 

prodursi, a gloria d’Italia, nei nostri 

libera quella della valuta cartacea, tan 

} ea . 

i direttamente agli interessi delle somme 
trattenute per effetto delle disposizioni 

| suddtte, quando però non sia in. cosso 
provvedimento di contravvenzione, 

In tema di campane | 
A quest’Opera di Soccorso giungono 

lamenti da molti paesi perchè le loro 
campane già fuse non si consegnano per 
quante insistenze vengano fatte «al 
Fonditore — oppure si consegnano ma 
non tacendo Il turno di fusione ordina. 
to da quest’opera, 
.La lungaggine noiosa della consegna, 

ha origine dal fatto che il Fonditore ha 
il monopolio delle collocazioni, monopo. 
lillo ‘che importa approvazioni di «prevea 
tivi che ron sempre vengono tosto accet 
tati, perchè giudicati eccessivamente 
alt, ed importa poi la lentezza fatale 
nelle collocazioni perchè il fonditore pro 
duce più di quello che la squadra dei 
montatori riesca a mettere in opera. 

Lo scavalecamento poi proviene dal 
fatto che certi preventivi vengono appro 
‘vati prima di altri; relativi magari a 
campane che secondo turno somo poste, 
mori, 

Quest’ ‘Opera per ovviare a questi gra 

vi inconvenienti che producono giustis 
sime proteste ha avanzate. proposte al 
Commissariato di Treviso onde permet. 

tere che le Fabbricerie si provvedano da 
sè al montaggio delle campane. Le pro 
poste approvate pienamente da Mons. 
Costantini e dall'Ufficio centrale. del 
M. T. L. di Udine non hanno ancora 

avuto risposta da Treviso. ga 
. Perchè pot gli interessati sappiano se 

I loro concerto oltre che fuso è anche a 
wi riguardo alle pratiche per la col 
‘locazione - ho chiesto l’elenco  contem’ 

poranea amente e l’ho sollecitato, all’uffi 
cio. tecnico con «questa, lettera: :Aderen 

a codesta Opera. le pratiche di campane 
per le quali questo Ufficio ha. già ‘ese 
guiti i collaudi e stipulati relativi con 
tratti colle Ditte Fonditrici. 

Ditta Broili.: Campane per la. chiosa 
di. Moimaeco -- Valle Rivalpo - i Cam 
peglio — Martignacco Sa Buttrio. - 

{Pradamano e Rosazzo - = - Lavarii no el 

Arts — - Amaro, 

e di, Torreano».. 
Questo ‘è v ‘elenco di campane che i 

Ogni ritardo pert anto e è ua tanafie sca 
‘valcamento-non dipende lin Messuna ma |< 
niera da quest’Opera, la quale. anzi è|.- 
‘seccatissima che le cose nom. procedano| 
con. quella regolarità e speditezza,-che| 
certamente. devono star a cuore e agli 
Ana tecnici e ail. signori Fonditori. . 

..Don Buttò. 

te interrogazione: 1 
Interruge il M DELLO n {} sazia e 

Giustizia per sapere se £azio vere la 
voti che, nel proce da cs È SI inizpa . 

to nel I9ib + a carico del 1 delegato di 
PS. signor Maggiulli + «di certa Za 

ler Melunia e rin vizto dalla Sezione 
d’Accusa di Ven ezia alla Corte d’As 
sise di Udine, si tenti i) salvataggio 
degli imputati con lungaggini: incon» 
cepibi ili allo scopo di salvare il presti 
gio della Giustizia Militare dell’ Autori 

azione in zona di guerra. 
Chiedo ‘risposta seritta. 

i Tessitori.. 

- Banda cittadina. 

Programma che eseguir dla Banda 

20.0 alle 22 in Piazza V. E.: 
1. Marcia — Schubert,. 

La Bereeuse — Godard, 

Una casa a svaligiata i im Via Manin 

n Vi ia Manin, e pri icisamente nel pi 
lazzo Contarini al II Piano abita la fa 

miglia Zaccarin Marini . a 
Attualmente in casa non. e’è che il 

figlio maggiore, dato che gli alltri mem 
bri*di famiglia sì trovano ad Enemonzo. 

ieri nel pomeriggio il giovane Mapini 
rineasava e con dolorosa sorpresa tro 

quadro, 

carte ed ogget ti gi val 
Da 

cheria gioielli, « 
re: 

supera di certo le otto mile lire. 
Gli inquilini degti appartamenti vi 

dendo che Ja famiglia Zaecarin, Marini 
fosse tornata. dalla villeggiati TA. 

Dei ladri nessuna traccia ‘ancora. 

La questione degli edili 

Continuano le trattative tra: la parte 
padronale e la federazione operai edili, 

Sembra che l'accordo di massima sia 
raggiunto: silla base-di diminizione Adel 

(Rivista settimane Meg 

‘dad 50 ai 1.80; Aglio; 2 
1 1.20 a 150 al Ke. — Zucchini, da 70 a 

(56; Paglia, da. d ‘14 .a 22; Strame,.da 

stanga)-da 11 a 12 
‘da 40.a 50; Coke, 48. at Q.le. 

do alle richieste di V. S. faccio presente | 
'Pualiico; da L. 
100 a 220; comune per ®SP.; da 150xa| 
‘180; Piemontese, da 220 .a;250: Ave! E 

lino, da 1502 260; Padovano; da. 120| la, 
a 220; Barbei rà, 970; 3 Aceto-di; i vimo, | 

7 | Attilio Ostuzzi, 

Ditta Daciano Colbacchini : Chiese di i 
i Tr adamano 

ai dell’on. Tessitori 

L'on, l'essitori ha invia to a segusn 

tà di P, S. nei primi tempi della | oro|. 

Cittadina il 26 agosto 1921 dalle core]: 

3. Duetto e Waltzer « Faust È —| 

Gounod. Pe e) 
4. Suite N. 2 « Arlesienne » — Bi, 

n° | 3% ai Ma 
. Sinfonia « Gazza ladra » — Rom 

sini. Si 

vava tutto | Sin e messo a so. 

Ignoti, che certo conoscevano 35 Casa 
cazioni e gli usi della famiglia, avevano sc 

‘asportato quanto fu più RO) ile, bian 

Il danno non è ancora precisato ma 

cinì notarono la notte del luméedì un in 
solito rumore, ma non fecero casò ére | 

POLLERIE — Galline da L. 9 a 110; 
Polli, da-11 a 12; Tacchini, da 9 a/11;j 
Anitre, da 8 a 10; Oche, da, 5.50 a 6;| 
al Kg. — Uova non calcinate, da 9: do, 
a 0.70 ognuno. — Piccioni, da 4 a 
ognuno. 

FRUTTA — Mele  (all’ingrosso) 
da L. 100 a 120; Pere, da 80 a 280:; 
Fichi freschi, da .150 a 200: Noci da | 
400 a 450; Prugne fresche,. «da 100 a 
120; Nocciole, da 400 a 450.; Uva fre. 

sca, da 200 a, 300; Pesche, da 160 a 
380; Fragole, 500; ‘Cocomeri, ‘da, 40 «a 
50; Arachidi, da ‘600 a 650 ‘al Q.le.. 
BOVINI ED EQUINI — Buoi, da 

L. 2500 2 5000; Vacche, da 900 a 36»): 
al quale da x 300 a 420; Viteli. 
da. 700 a 2000; al quusnie da Li 
a 60; Vul da 600 ° 2601; Asini, na 
dl: ao 0a 

SUINI ED OVINI —. “e «i da lat, | 
tecataci: 14 8025; di 2a 4 mesi. da 

L. 25 a 40; da 4 a-:6 mesi, da L.:65.a 
150, 
LEGUMI E ORTAGGI — Fagiuoli 

(seranati freschi) di pianura, da L) 
120 a 180; Fagiuoli.(tegoline) da 120 
a 180; Patate, da 40 a 60; al Q.le — 
Verze, da 0.50 a 0.70 l’uno; — Cipolle 
rosse, da 60 a 70 al Que; —. Insalatta, 

2.50; Spinace da. 

Sa
 

      
140 al Q.le. — Radicchio, da 1.20 -a 

2.80; Carote, : 1.50; Barbabietole, 1.50 
al Kg. — Pomodoro,.da 50 a 120; Me, 
lanzane, .200;. Peperoni dolci, da 170 
a 180 al Q.le. — Indivia, da. 170"a) 
1:90. al Kg. — Cetrioli, L. 100 al Que. 
FORAGGI — Fieno  dell’alta La 

qualità, da. L. 42 a:55; ILa qualità, da 
L. 36 a 46; della bassa ‘La qualità; da 
L. 30 a 45; Erba spagna, dasL.-50-%a 

Lead: 17 sab ; sr 
LEGNA E CARBONI ==. Legna «da 

fuoco (tagliate) da wa 18: a 16:;- (in 
; Carbone legna, 

VINI ACETI E LIQUORI — “i 
250.a 280, Toscano da 

90 all’ettolitro. 
++   irettoré- respous. 

  34 re 

  

      Na 

"Or CY RATLN 
Cf “ M È 
CON O (VÀ O I 

AFPARTAMENTO vuoto 0 mobiliate | B 
cercano’ distinti sposi, ; 

- Scrivere Cassetta 1890. Unione Pub. 
bicità ‘Udine. 

pn RIE ro Vico 21 x a i TERRE 

ID Dott. DOMENICO Daan i 
; DE 4 Medic o Chirurgo Specialista - delia 

# Clinica di Bologna 

Malattie Bocca e Denti 
apparecchi di protesi in ogni sistema 
il più moderno È 

pate Piazza nik ade; bird Mei) È 

    

  

LE INSERZIONI si ricevono presso Dr 

  

l Unione Pubblicità Italiana, Via Ma- Ra e 
nin 8, Udine, ai seguenti prezzi per li. ME A L'ATV"U0IE 
nea 0 spazio, di linea corpo 6: Pubbli D’ORECCHIO.NA 80O.GOL& 
cità 4* pagina occasionale cent. 60, in ira : 
AVIRA, cent. 40; 3* pag. oceasio- SPECIALISTA 
nale L. 1, in abbonamento cent. 80: 
Cronaca occasionale L. 1.50, in abbo 

‘Dott. Comm. V. C. CAMPANILE 
AS Re Da la Reeve ore 9 alle 12 e dalle 13 alle 18 

namento 9. Economici, ricerche | UDINE - Via Manin, 15, ILo piano 
d’ impiego cent. 5 la parola. Ogni al ltro | 
avviso cent. 10, minimo L. | * * wii 

| i 

OL:EO- TERAPIA MALUGANO 
Olio all’ Eteré fenil salicilico - ‘Olio. Todo -terroso re dii ur o a a 

—— mm Olio Fosforato - Catraminoleum - Resia 
EMULSIONI: Dico Fosfo - Inosit - Sulfoguaiacol Composto. 

OLII PURI D'OLixva 

GIOVANNI MALUGANO 
| ‘= ONEGLIA _—= 

Rappresentanie “abba Udine - Provincia e Vorienia! Daga o 
Sig. LODOVICO NODARI - UDINE - Via Aquileia, 49 A 

  
  

  

  

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, serematrici, zangole, 
torchi per formaggio, recipienti per latte, secchielli 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto. filtri, stampi per o. fassere, tele per 
formaggio, spazzole. pannarole, mestoli, olii lubrifi- 
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, cremo- 
metri, lattedensimetri, IQUior ona i Bayer, Seb 
rivolgersi alla 36 

— fissociazione Agraria Friulana — 
uu. “SEZIONE MACCHINE AGRARIE, 

UDINE " "Piazza dell Agraria (Poni Poscol! le) = UDINE 

  

  
  

  

  tre sostanzialissimi ALIMENTI 
o ui pie SO da 
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per ogni 

Non MANCHI in NESSUNA FAMIGLIAN 3 
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TRO         della vegetazione no autorizzate a procedere al'rimborso ( per cento snlle paghe attuali,     | CHE PER L'ENORME DIFFUSIONE 
VERETE SEMPRE E OVUNQUE 

DI QUALITA FRESCHISSIMA 
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  DOTI ESRI RIT DERSERZZZANOT PPT EVO TERA PECE NI E ERI VANI ORI II RI TO N PSE 
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i rivolgi per gli acquisti 

delle. Macchine. che ti occorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 7 

dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina ecc. ece.? 

— Alla Sezione Macchine della 

sociazione Agraria Friulana in Ue 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— E per i pezzi di ricambio? 

= Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— È per le riparazioni 

— Sempre alla As 

Friulana. Lì 
-- Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili © 

Sempre, sempre anche per questo 

alla Assoeia zione, Agraria Frinlana! 
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